
Punito  per  aver  detto  la  verità
sull’estrema destra israeliana
Sheren Falah Saab

31 ottobre 2022 – Haaretz

Questo è ciò che è successo quando un presentatore televisivo ha
osato dire la verità sulle posizioni politiche razziste di Smotrich e
Ben-Gvir,  sconvolgendo  un  ecosistema mediatico  che  per  lo  più
intende ripetere i messaggi di Netanyahu e dei suoi alleati.

In questi giorni la verità disturba, soprattutto se detta nei mezzi di comunicazione
israeliani. La tempesta sulle considerazioni di Arad Nir sabato nel notiziario di
Channel 12 [Canale 12, rete televisiva privata israeliana, ndt.] “World Order”
[Ordine internazionale] ne sono la dimostrazione assoluta. “In base ai sondaggi
pubblicati questo fine settimana non c’è ancora una scelta definitiva tra il blocco
leale  al  leader  dell’opposizione  Benjamin  Netanyahu,  sotto  processo  per
corruzione, frode e abuso d’ufficio, e la coalizione di partiti che gli si oppongono,”
ha detto Nir. “E ciò persino dopo che Netanyahu ha legittimato l’estremista di
destra Itamar Ben-Gvir e lo ha spinto ad allearsi con Bezalel Smotrich, che vuole
che lo Stato di Israele venga governato in base alla legge della Torah, in un
partito il cui nome provoca un certo disagio: Otzma Yehudit [Potere ebraico].” Nir
non ha detto niente di nuovo. Al contrario, è fedele alla verità e accurato rispetto
ai fatti.

Ma perché essere fedele ai fatti quando dai giornalisti di Channel 12 ci si aspetta
che ripetano i messaggi del padrone, il capo dell’opposizione C e compagni? A
Channel 12 sono abituati ad agire solo all’interno del quadro dei limiti prestabiliti
per loro e come portavoce di Netanyahu. Nel caso di Nir è inquietante il fatto che
Avi  Weiss,  il  direttore  generale  di  Channel  12  News,  abbia  richiamato  e
rimproverato Nir.

Cosa c’è di inquietante nelle affermazioni di Nir? Non ha fatto altro che mettere
uno specchio davanti alla situazione politica di Israele ed è suffragato dai fatti, in
quanto sono stati presentati in continuazione nelle discussioni politiche sui media
negli ultimi due anni. Nir non ha normalizzato il razzismo e non ha glorificato il
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kahanismo [ideologia del defunto rabbino di estrema destra Meir Kahane, cui
Ben-Gvir si ispira, ndt.]. Le sue parole sono la pura verità sulla politica israeliana
e su come Netanyahu ha legittimato con le sue mani il capo di Otzma Yehudit, il
deputato Itamar Ben-Gvir, e si è preso la briga di metterlo in contatto con il capo
di Sionismo Religioso, Bezalel Smotrich. Ma pare che a Channel 12 temano la
verità e i fatti e sia più facile agire all’interno del quadro delle “interpretazioni”
funzionali solo alla narrazione del nostro padrone. Nir è stato l’unico che abbia
osato sfidare le imbeccate messe sulla dei giornalisti di Channel 12, ed egli è
stato redarguito e persino convocato per un chiarimento.

Di fatto è stato Channel 12, che sostiene di agire in un quadro di oggettività
conservando un delicato equilibrio, che recentemente ha presentato un sondaggio
che includeva la domanda: “Concordi con l’affermazione secondo cui il governo si
appoggia su sostenitori del terrorismo?” [in riferimento al partito arabo-israeliano
Ra’am, che faceva parte della coalizione di governo, ndt.]. Amit Segal, che ha
presentato il sondaggio, si è preso la briga di spiegare: “Una maggioranza di
personalità influenti lo pensa: il 47% è d’accordo, il 43% dissente.”

Segal  non  è  stato  rimproverato  ed  ha  persino  ricevuto  il  sostegno  e  la
legittimazione per una domanda che molte persone pensano inciti e normalizzi il
razzismo contro i cittadini arabi di Israele. Anche i partecipanti alla discussione
sono rimasti in silenzio. Ciò era quello che ci si aspettava da Nir, che continuasse
a stare zitto, annuisse e persino che dipingesse le azioni politiche di Netanyahu e
della sua banda come liberalismo, democrazia e la volontà del popolo. Proprio ora,
solo a un giorno da elezioni cruciali, è dovere di ogni giornalista rispettabile e
dedito  alla  professione  presentare  la  verità  e  i  fatti,  anche  quando  sono
imbarazzanti per il direttore generale dell’impresa di notizie o per Segal.

Nir ha cercato di rompere il muro del silenzio in base al quale Channel 12 opera
ed ha osato  dire  un’altra  verità  che la  maggior  parte  della  gente  sceglie  di
ignorare riguardo a Otzma Yehudit. Nei suoi commenti sul partito Nir è stato
moderato e non ha menzionato il fatto che Ben-Gvir è l’uomo che disse di Yitzhak
Rabin, dopo aver strappato lo stemma dalla macchina dell’allora primo ministro:
“Siamo arrivati alla sua auto, arriveremo anche a lui.” Nir non ha neppure citato
le dichiarazioni di Ben–Gvir sulla cosiddetta “Legge delle Espulsioni” e i treni per
trasferire parlamentari come il capo di Hadash [partito arabo-israeliano laico di
sinistra, ndt.], Ayman Odeh. Non ha neppure citato, e forse è il caso di ricordarlo
al direttore generale dell’impresa, quello che ha detto Smotrich lo scorso anno dal



podio della Knesset [il parlamento israeliano, ndt.], rivolto ai parlamentari arabi
con  una  dichiarazione  che  rappresenta  assolutamente  razzismo,  odio  e
incitamento alla violenza: “Siete qui per sbaglio, perché (il fondatore e primo capo
del governo di Israele David) Ben Gurion non finì il lavoro e non vi espulse nel
1948.”

Il richiamo a Nir evidenzia il meccanismo in base al quale opera Channel 12, il
controllo repressivo del modo di pensare che blocca ogni possibilità di pensiero
critico.  L’idea  del  trasferimento  e  di  una  seconda  Nakba  [Catastrofe,  cioè
l’espulsione di centinaia di migliaia di palestinesi nella guerra del 1947-49, ndt.]
non è comparsa dal nulla, sono cose che sono state dette da Smotrich e Ben-Gvir
con la legittimazione di Netanyahu, sotto processo per reati penali. Questo non è
solo un rimprovero, ma la riduzione al silenzio di un giornalista che non vuole
ignorare la politica di razzismo etnico di Ben-Gvir e Smotrich nè partecipare alla
censura che priva i  cittadini della possibilità di giudicare la realtà senza una
propaganda dettata dall’alto.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)

Dall’Ungheria  a  Israele,  il
razzismo non si limita all’estrema
destra
Zvi Bar’el

28 luglio 2022 – Haaretz

“Noi [ungheresi] non siamo una razza mista e non vogliamo diventare una razza
mista”, ha detto lo scorso fine settimana il primo ministro ungherese Viktor Orban
durante un discorso in un’università rumena di una provincia della Transilvania
con una numerosa popolazione di etnia ungherese. “La migrazione ha diviso in

http://zeitun.info/2022/07/29/dallungheria-a-israele-il-razzismo-non-si-limita-allestrema-destra/
http://zeitun.info/2022/07/29/dallungheria-a-israele-il-razzismo-non-si-limita-allestrema-destra/
http://zeitun.info/2022/07/29/dallungheria-a-israele-il-razzismo-non-si-limita-allestrema-destra/
https://archive.ph/cgo3z


due l’Europa, o potrei dire che ha diviso in due l’Occidente. Metà è un mondo in
cui convivono popoli europei e non europei. Questi Paesi non sono più nazioni:
sono soltanto un miscuglio di popoli”, ha affermato il leader che governa il suo
Paese da dodici anni e che per un anno ha frequentato l’Università di Oxford.

Per un breve momento è sembrato che non fosse Orban a esporre la sua teoria
sulla razza con una semplicità tanto agghiacciante, e che si trattasse piuttosto di
un plagio dai politici israeliani, per cui il razzismo è un credo. E questo vale non
solo per i partiti della “nazione pura” o del “salvare la razza”. Bezalel Smotrich
[leader del Partito Sionista Religioso, ndt.] e Itamar Ben-Gvir [leader del partito
israeliano di estrema destra Otzma Yehudit, Potere Ebraico, ndt.] non hanno il
monopolio sul marchio del razzismo, ma il loro razzismo diretto ed esplicito, di cui
sono così orgogliosi,  fornisce un paravento di nobiltà liberale a tutti  gli  altri.
Quando  Benny  Gantz  [vice  primo  ministro  dell’attuale  governo  israeliano
dimissionario, ndt.) e Yair Lapid [attuale primo ministro di Israele, ndt.] parlano
degli “estremisti” con i quali rifiuterebbero di sedere in una futura coalizione di
governo,  insinuano  che,  rispetto  a  Sionismo  Religioso  e  a  Otzma  Yehudit,  i
membri di Yesh Atid [partito liberale di centro fondato da Yair Lapid, ndt.], Kahol
Lavan [Blu e Bianco, partito di centro di Benny Gantz, ndt.], New Hope [Nuova
Speranza, partito di destra formato da ex-membri del Likud, ndt.] e naturalmente
Yamina [alleanza di partiti dell’estrema destra dei coloni, ndt.] insieme ad altri
partiti  “legittimi”  sono  esenti  dalla  macchia  del  razzismo.  Ma il  confronto  è
distorto e fallace. Il razzismo non è relativo. Un “po’ di razzismo” è razzismo.

Dopotutto, la stessa incontaminata coalizione di cui sono membri ha votato con
entusiasmo la legge discriminatoria dello Stato-nazione. I suoi ministri danno la
caccia  ai  richiedenti  asilo  e  non  si  sono  opposti  alle  decisioni  del  ministro
dell’Interno, Ayelet Shaked [esponente del partito di estrema destra Yamina nota
per le sue posizioni oltranziste, ndt.].

È Shaked, non Smotrich o Ben-Gvir, ad aver riportato in vita il termine “Pale of
Settlement”  [Zona  di  residenza,  regione  occidentale  della  Russia
imperiale istituita dal 1791 al 1917 in cui era consentito risiedere agli ebrei, ndt.]
quando  ha  stabilito  che  i  richiedenti  asilo  provenienti  dall’Ucraina  potranno
lavorare solo in un numero limitato di posti di lavoro in 17 città israeliane. Questo
regolamento si applicherà a tutti gli altri richiedenti asilo a partire da ottobre.
Secondo  le  condizioni  poste,  coloro  che  violano  la  regola  osando  assumere
lavoratori  stranieri  per lavori  che non siano dei  peggiori  dovranno affrontare



pesanti sanzioni. E qual è la fase successiva? Forse segnalare le aziende che
impiegano lavoratori stranieri in violazione della legge? o ripristinare la struttura
di detenzione di Holot? [centro di reclusione nel Negev in cui nel 2015 furono
rinchiusi 1.178 richiedenti asilo eritrei, ndt.]

La tranquillità con cui è stata accolta questa contorta “procedura” – presentata da
Shaked per ingannare l’Alta Corte di Giustizia – dimostra fino a che punto sia
diffusa la metastasi del razzismo. Nessun membro della Knesset ha avuto paura di
essere infettato dallo smotrichismo. Dopotutto, è stata Shaked – una dei nostri – a
concepire e dare alla luce il mostro. E non è sola.

La legge sulla cittadinanza presentata da Shaked e dal  parlamentare Simcha
Rothman (di  Sionismo Religioso),  che impedisce il  ricongiungimento di  1.680
famiglie palestinesi e israeliane, è stata sostenuta da 45 parlamentari – più di
sette volte il numero dei seggi conquistati da Yamina nelle ultime elezioni.

Per inciso, agli  occhi del suo partner ideologico, Shaked non è degna di una
medaglia per razzismo. In un’intervista al sito religioso sionista Srugim circa tre
settimane fa,  Rothman ha chiarito che “chiunque abbia votato per un partito
guidato da qualcuno che ha fatto affari con Mansour Abbas [leader di un partito
arabo islamista entrato nella coalizione di governo con Shaked e altri esponenti di
estrema destra, ndt.] e che in una fase successiva farà affari con la Lista Araba
Unita [il partito di Abbas, ndt.] è già nel blocco di sinistra. Non credo che nessuna
persona di destra che si rispetti voterà per Ayelet Shaked”. Sionismo Religioso sa
come  rintracciare  quei  finti  razzisti  e  lanciare  avvertimenti  contro  di  loro.
Dopotutto, il razzismo è una risorsa elettorale e la destra dal cuore tenero o i
liberali di centro sinistra non possono essere autorizzati a rubare il marchio.

Quando nel 1993 Viktor Orban fu eletto presidente del suo partito, Fidesz era un
classico partito liberale collocato a destra del centro. Nel giro di pochi anni, sotto
la sua guida, è diventato un partito di destra radicale e razzista che si oppone ai
diritti  LGBTQ e al  “trend dei  no-gender”,  così  come ai  lavoratori  e  residenti
stranieri.  Questo  processo non è  avvenuto  nell’ombra e  non sono necessarie
approfondite ricerche per scoprirlo. Tutto è accaduto alla luce del sole.

Le impressionanti vittorie politiche di Orban hanno dimostrato che il razzismo è
una potente leva politica. In Israele il processo è stato ancora più rapido. I partiti
di sinistra devono avvicinarsi al centro per sopravvivere. I partiti di centro devono



indossare un velo di destra e i partiti di destra sono già in competizione con i
partiti della “nazione pura” per conquistare il trofeo del razzismo. Estremisti?
Non tra di noi.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


